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Padova à dom. Jl«. 1?* 
^ABBONAMENTI {Per il Regno, ; «®«- ?-j|fi ÌÌ . ® 

Per 1* estero aatoeiato dello speso postslif 

SI PUBBEISà . IN DUE BBIZIONI ^f H T^i^ 
Àmminìstraziofle e^JE^ezioiie iu Via Pozzo .Dipinto N. 3836 àv ) 

f ittSn'WMBin* tT^fi^lE^J • • * - • ' ' • ^ ^ - - ' " • - • ' • ' , - - '" -" i - t» 1^1!K?JXK:Ì 

- b 

-É r - W^An i- k' Hil HétmmLh^e, 
H ' - ' 

• • " • 

I 1-tì 

' - • I-.\. 

- •> 

Si pregfuio i signori abbonati, 
che sono in arretrato dì pagamento, 

svoler.mettersi in regola eMyftJl 
corrente mese, inviando r i m ^ H b 
dovuto, conforme airavviso a stam-
^pa/spe(1ito,,e ciò a toglimonto di ri-
^ydì p. sospensioni del Giornale. 
**̂ É apei to Tabbonaménto pel IV. 
trirféltire corrente anno. / 
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ón. Baccelli o ftiaderati 
Vii - I ^ 1 ^ . . . i ^ -

0 ' èiUn uomo che ih questo ino-
mento^^è fatto ségno ad una guerra 

0 da tutta là ^ ^ ^ p a mò-
dei-àtà;' ' ad' itrià guèrra òhe più pèr
fida'* e sleale non M(^; itòriìàginars 
S^BÀ^i; lui; ••?̂ Sei :àe^:'tm 
mtai'Mtvó di luì il fango della 
GmzeUa,à Italia;, 00111*0 di lui la 
bile.dQlla.Persev^m^ contro (Ji 
^i.jleringbio tip poteri te dei minori 

botoli m o d e r ^ ^ : 1 i 
hA|>ritéfuno di.codesti giorn 

dovunque b u t t i a t e ^ p ^ h ì ó ^ ci ve--
di i l t f i i • ìiòine "' dì - Wcmìì f^tìéiraf -, 
^ i c » c o s ì ' d e t t ò di fóffiaó^iaècàtf 
è un.igyorantèVneirèn^rl^i^^^^^^ 
ì%ffl[ "^ifelet to nescono piìilestt 
e nucidiali, BacqelU .,è.un ^x-papa-.: 
lino ; nella corrìspondetizà, dì fab^t 

colma di 

n^^r^ : v - " i / ^ 

V òiiìmvi. Patria di Bniogna Scriyp* 
. Dédichifimo sA^anfultfx e ag|i_al-

t^ì giornali modl'eTOi la seguente 
tizia, tìon Costà, sacerdote,d*;|rhola, 
'ihe î ^Slisso segretamente scomparso-
è statOggcciHo a l' autorità ha scoperto * 
1* assalfìiho. Questo sciagurato àngol-- ; 
to noto in IniòVa e n̂ n̂jiè volgare .fitl • 
fàitorej fo^ per oggi non ci è..pep,^| 
S e ^ s ( ^ ^ J a r o _ ulteriori, p a r t i c i . 
Fra pochi giornii saren^o autorizzati a 
dare ìnaggiOH hotìzie in proposito. Là 
ScopWfft di qUfllto assassinio fa ónbrè 
alle autorità. Sappiamo che l'egregio 
prefetto di Bologna Jnsfeme al, que-
siore 81 sono alacremente occupati di 
quésto reato sin dà quanto scotnp'aryq 
Ìi;q<.8Ì̂ f̂ 0, :« ;,Mmi;5|̂ i;o, d q j j ^ ^ p ^ 

»^??'aja«^l^° A«%te°>^. ?^ .ispettore 
i^tiraordiriario di pólizm ed un giudip^ 
Istruttore. Siamo lièti che qneati lo^ 
ìtevoii sforzi siano iiatii poronatt da 
un,;CO§ì splendido euppefso.,, . ; j; 

Ma siamo desolati pel FanfuUa^ LB, 
spariaione del,^,gosta, era proprjo. 1̂  
nota piccanto^èìiè ci voleva per flaré 

4ell%jMftóa, rpoco meni^,.che m^ 

amici 'del 

ì-Tvi!'^' 
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iti acquisiti ddlle, *^ogli| 
^ , ^ ^ % i i ; , p r o v y e ^ e r a p p lìrtiì\S^ 
nah civili, ma intanto, il miriittflro 
ha robbligo^.^nostro avvisQ di scio
gliere questi, vincoli, e rirhettersi 
all'autorità giudiziaria. E se è vero 

itil comunicj^ pubblicato neìVEser-
cito J^a/i'ano, noi applaudiamo alla 
decisione presa dal ministero come 
là piU conforme ad equità èdìrittoy 
noriì^t^alasciandp dr méravigl i^^ 
dello ' Strario parere dell'avvocatura 

- , ' "1 i - : ' ' . 

erariale, la quale nel silenzio delia 
| é | p ' e nel dubbio risolse la quer 
stlbne contro gli interessati e vio

l a n d o ogni principliitó^i ; giustizia 
distributiva. 

t^ 
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l̂ ricgt .casalinga, 6^004,^^^ 
OEQì5A^4|jeatted»i suoi lavo 
la^m/tiel Idiment icatoióipi i fSvi? 
insegnanti, che, i s^j^jnde, sono 
t i t t i fior dì... mòdératìv Ba«8blli è 
un bricicone, iin parolaio, un con

mona labile ogni quafoypHa si tratta 
deUMruf»c[tà del Joro^ p f ^ ^ 

cóme Bologna, imperante ilgran pir̂ e-, 
fetiq conte Cap'teUf/'afisèndo capo del 
TOvei'nqiFTÓn.; Minghettive';miim9tro, 
dliU'inteftb^r'cònteVPàn.telllsp^neg-

bìjo la s^ammc( 4ir «n ©greggio^n 
coìiàpiàntomagistratp^^sei^^^ 

Voli. 

i'ii'' 

*if, ,-
aS^^setlembre.^^. 

,̂ Eubbìichiamo di buon grado que-
^sta':^9.trispondenza da Mpntagnana^ 
I iri l^iatàci da una '©greggia persona,dii 
i còla, e richiamiamo su éssai'^tte^j?? 
ì éìWifiè'dfèll' onor. Ministro, dei La-, 
!^ÒH^1^m;, a v > ^ p i K « f ì ' m i ivi' 

(ìspostì^^tìMìno pei: àltrelriféMa-
zioni pufé à noi, è so hàvVMolpa 
nefel l i i#én^H i m p o s t i à i ^ H à -
vori sia necessariòpr%yyederVi con 
qu^Ua-egergia-ed imparzialità che 
sa sempre adpporjire P onorevoli 
Baccarini. • • 

#propo8to un Mnveniente trattamento 
pel tronco Mantova Legttago lìtii 
tendo quasi al' bando iT trotibò Le-
griago-MÓnpelicè. Il Ministèro Wvea 
fatte sue tali proposte e tali parimenti 
venivano accettato dalla Commissione 
par)amentar^f^^^^='" " '' •"• 
« ^ W ò i l a d é l b ^ f ^ ^ e l buono per 
salvarsi dal nanfrflgió^TPfu soltanió 
Un voto dplla Cahìera che riparò il 
torto inflitto a questo tronco, elfìncan-

• • • • , • i . - . • 'i'-i^-^'lj' 

dolo esso pure al pari dèir altro t è -
g""K|iK^"^°^* '*®''*^*'''^,^ Cftteg;opiâ  
' • PromulKofa^i in «W l̂iUo fa Ìpff^Q nel 
luglio tìGM8?93f ÌPfòvincìa di Padova 
fu urta dplle pHmé a rispondere aliH! 
V appello del Govèrno per dare pronta 
esecuzione per-^q^arito à Iflii spettava 
alla legge ridetta; fu uria delle poche 

^óhe cedendo all'invitò di soddisfare 
M^giusto ed^ìfap^riÒ^^^ltórkso; a 
sobbarcasse oltreccbè alla quota le
gale anche ad un considerevole onere 
facoltativo onde accelerare rmcomm-

U COMIIORAZIOÌIE BElLAYiflS 
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Il Governo àg|panc()rft nel primo 
bilantìi|4^ws3égiiinfcé àtìar ìeggoi^o-
inlncid^a'tó^ztaré fónài spècitìli $ Ì r 
la costruzione di questa ferrovìa, Sòc-
chè dimostra che tìdiie a càlcolo if 
diriUo di preminenza che essa haXr* 
puto acquistarsi ;- mài'tutUviy^'tó 
scorsi ^^ùàsi dtte anni èdlatìisPi* ùo^^ 
si *4auvkano Si larori ; 'BÌ «hi l i 
ieolpa? OMl̂ f̂SMtf li^feàicf^kièafiflr 

' . 1 ' 

abbiamo Hlèvatb 
'¥ecònte articolo 
i grandi servizi 

..•, 
t i '-. 
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vogliono Baccelli iriortq. ^ 
Calma, calma,^ Ì I I M Ì signori,! La 

causa che suscita m voi^tantO:e 
i r . • - ' • . , • • • , " ^ ' ^ ^ 

SÌ tenace livore contro Ponor. Bac,--
)|54U ^!nota o ramai^^ l t i t t ^^maln 
flrado la decoriate e la copriate 
dei pili ;pomposì#titoli,;si vede di ' 
vài <i il cànchero dell'osso e.,."' 
con quel che segue. 

Il paese sa che l'onor. Baccelli,' 
cpn molto coraggio, na messo une 
alia camorra della consorteria mo
derata la quale, nel qàmpo delP ì-
struziÓhe, faceva refietto della gra-i 
migna ; che égli, in brevissimo tem-r 
poy ha rialzato le sorti, tanto depres
se dal Bonghi e ; compagnia, della 
istruzione ; che egli è fautore sin^ 
cerome ardente dell'abolizione dol

che rese a l W S t a t < ^ ^ s t o corpijf 
tatttò dà Jv^èiSB^^S t̂iYtìèriti ' favolosi 

ènei redditi del ramo eabelle :' ed 
K 1 i-' 1' 

'"i&'i 
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'km -rìn^egriamento religidOTielle s c u ^ 
le, mentre 1 raoderati vorrebbem; 
mantenerlo per tenersi in bùènè' 

«relazioni cól partito nero, benché 
m crî cJâ tlQ in nulla; che Baccelli 

scoprì le magagne della biblioteca 
V. E , magagne che faranno la loro 
comparsa alla Corte d Assise, chec
ché pensi i'onor. Bonghi, sotto il 
cui ministero esse naauero e fio
rirono. 

Ecco, signori calunniatori del-
l'onoxiMaccelli, le cause vere di 
tanta Vostra ira, ira che sarà im-
^potente a demolire un uomoy la 
cui reputazione è incrollabile per
chè'ha per base F intelligenza ed 
il patriottismo. 

accepumd^^l i fu- la* : Sinistra, la • 
quale con una uìtinia Ipgge portò^' 
qualche miglior ameìito, ,8, :q uè sto 
benemerito corpo, formulaninio il 
deslOT^ìb che la questione sulla 
cauzione pei matrimoni degli uffi
ciali delle, guardie doganali fosse 
risolta ieSoiido il btiòn liPitto e là 
giustizia. 

: Odia legge test^ votata ' rifor-^ 
mante; q u e s ^ g ^ r p o , f obbligo d̂ Û ^̂  
caiizipne pel matrimonio degli uf-; 
ficiali non esiste più, tna II mini
stero non- trovando neUa;.^upva\ 
lesse una disposizìTO per la vec-
chia cauzione, finora^ non volle di-
chiarare syipcpiat^e sussistenti, 

Uh comunicato conipàrso nel 
giornale VEsercito Italiano Ci ap- • 
prmide:' che i \ ^ i n i s t e r o .delfè; fl-^ 
narize diramò una circoiare allo 
intendenze con ordine dì svincolare 
queste càuziotìi'; ;desidenamo che^^ 
ciò, sia vero, però a noi consta che 
l'avvocatura erariale di Roma prò-
ntSnciÒ uh parere contràrio, basah-
dosi non si sa a .quali prìncipi 
giuridici. 

Per noi la questione è semgli-
cissima se la legge di riforma non 

, impone Pobbligo per gli ufficiali 
della cauzione, di diritto devono 
esser sciolte dallo Stato tutte le 
cauzioni ' già date , altrimenti si 
creerebbero nel corpo due categorie 
distinte di uffl'6iali,^iphe:ia légge 
non ammette. 

ŝ -
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, Un, interesse supromo par queata 
'città.edibtrettojvitaiiasimo anche pe 
imolta-parte della nòstra provincia, tî o-̂  
vasl^Wpigliato in cóaP|Tegiudiziéyòli 
incagli ch^ la^itampa locale manchef 
rebbe,viip-.credo, all'ufficio suo ove ri-
nunziassé'ad occuparsene. 

'. ' , , , , ! " • ' - ^ - ' - - . - I 

Intendo parlarvi della ferrovia La-
gnago-Monselic^. Non 'à̂ ^ dà ieri, m 
som annìjiM anni che la Pî ovincia ed 
i Comuni iri'térèssatiìtigpflartsi alle pre— 
'-^é^^ dimcóltà di VàSib ordino^ e h a ^ 
tura per l'attuazione di questa linea. 
Non sarà inuti'e un poco dì storia, 
retrospettiva — Pressata dalle vive 
soUecitudìni della popolazioni, la no-'f 
atra Provìnda già da parecchi anni 
addietro c^P r ipè tu t ig l i àffetmàv^ 
il proposito suo di concorrere nella 
costruzione di una ferrovia che allac-
ciando^i alta Rovigo-Padoy||^: e scor-
ipendo pei territori di Esife e di Mou-

tagnana tocpa^se/Legnago edìj^Jà si 
spingesse fino a Mantova per comple
tare con questo tramite la grande ar-
teriatferrpviaria della Bassa^Valle del 
Po da Venezia a Genova. _ J : #!pi 

A conferma della serietà dì tali in-
• V , - 1 - . • • • ' • • • . • • 

tendiir|er\tì le duo provincie dì Padova e 
di Mantova tacevano a tutto loro spesai 
allestire un regolare > progetto che ve-

iniva approvato dal Consiglio superiore 
dei lavori pubblici. SMonchì.è gravis-
smie difficolta dipendenti più che tuttOt 
da recisi rifiuti Opposti dalla Provincia 
di Verona à^^alsiasi parfcecipaaione 
alla c(|!mùne impresa si frapponevano 
al compimento dell'opera desiderata. 

Intanto che la Commissiono inter
provinciale faceva del suo meglio per 
rimMovère siffatti ostacoli, giunse a-
spettato e foriero^ buono speranze 
il progetto di legge sulla costruzione, 
delle ferrovìe complementari del Regno. 

Ma anche qui nuove delusioni e nuo
vi pericoli da scongiurare. • 

La Commissiono govornativa sepa-
rai^^ya linea in duo tronchi aveva 

hi 

degli Studi,; ip^ual n* 
quaH^càbili da un annodali 'à l^^da 

^airàl tro ritarda dalVògg^^l do
mani iW^resentazìone dà^ progetti. Pare 
stìrivpre tohé' tiittb sia prtJBitÔ  che^tutto' 
siri Unito, ma ^Uòlflfffi^^èltertófte 
sr^ricommcia- da capo con • nUova di
lazioni. ••••'- • "' • y- • •• •. ••"'̂ •'•i'-' ' i 

Non valsero fin qui ì richiami ri-
.^potuti delle rappresentanza provinciali 
Wd^gli altitìOrpimo^gi», non valsero» 

Aim 
crediamo, nr^ reiterate soIlépitazioiiV 
f ^he dello stèsso Ministero, non valse' 
iil lìnguaiggio nelle forme pitì persiia^ l̂ 
.sive tenuto ài preposti tecnici e gi
retto a diìriostrare il pregiud!|ii^. gra
vissimo che tali deplorati ritardi^ pos
sono portare a) compimento dell' ini-
ptesa. Siamo gmni» al punto che or-, 
mai là pazienza di tutti si è stancata 
0 da ogni parte prorompono le giuste 
rimostranze delle popolazioni interes-
• L - ^ ^ 1 • • • • • •• ' : • : W # W B ^ " ' • • ; • • • r •.. •••• 

a a t e . ^ ^ ' ' •• " " •_ ^. • • ^ 

€ Bisogna che il Governo., metta un 
_ - - ' . ' • ' • • • -

riparo arquesto grave inconveniente e 
faccia stare a dovere cui sp'atta, ÌToh 
è giusto' ohe dopo tante aspettative; a 
dopo tanti sacrìQzi venga più oltre 
indugiata l'attuazione di un'opera ù 
ti le e desiderata, per colpa di un uffi
cio chô -ò̂ p̂er ignavia nel disimpagn^i 
delle suo incombènze 0 per vaghezzj; 
di corredare con illustrazióne di lusso 
i; propri progetti, non sa mai decidersi 
di condurli una buona volta a com
pimento. • ;"̂ teto"--
' Ctìrto se, comesperiamo, il Governo 
interverrà iri' questo emergente con
quella energica autori^^che sola può 
troncare gli^ndugi potremo in un tem
po prossimo arrivare alla meta desi-

• • . . . - ' . • 

derata. Coi fondi di già stanziati nei 
' ' • • ' 

bilanci dello Stato, col contributo della 
Provincia, col concorso dei Comuni -r-
parecchi dei quali hanno già votata 
Mhtecipazìone dello loro quote—non 
•è illusione lo sperare che spingendosi 
di buona lena i lavori si possa al più 
tardi in un biennio veder posto in e-
seicizio il tronco Mouselice Este-Mon-
tagnana. 

• -/̂  26setfcem^tì,".'^ 
- • • . • ! . - i '• - ' ' - I ' 

(G.) Ieri ebbe luogo fra noi una me 
sì, ma splendidissima fasta in ^pnor« 
di queir i l lus t r^ggro ^orifsittadino 
che fu il conte Giusto comm. Balìa» 
vitis senatòró/^V Regno. . 
^ jNon è à dira ^quanto gontiìe .̂ ia 
stato il pensiero di porre nella o | | 
oVe nacque r illustre ma 
marmo che ncordas^|ed onòWse in 
perpetuo la mamopa^;iui;; roi| che 
diremo' noi, se a ^ felice pensiero 
•tarine dietro infelicissimajggecuzionef 
« # ^ " S Ì da ogni relazione e s a g j ^ j 
CI teniamo alla più benevola descH 
zione di' quanto ,^^jan^;.^^ma . t «mia i^ 
P'*=^^.f^"^^^;'VolerÌo/rìesciremo cri 
tici narratori. , 

Principiamo. ., 
tìn ;avvìso dato alla .Juce/idaTliit^ 

^issìnao connulìip^Muni,cip!o;^à,pfeaS 
metteva a cpnosc0ÌI#:con5é lerij alle 

<gtìra«ìonft,4al!ft lapide; d«^^ri(^^m 
ér decretò de! Ciyic^Gpn^igljp nel 

*ìnurp e8t;0rn<^ delia 4 ^ f ^ ^ nacque 
e il pajflbre.acc, ecc.r^ •. :..vĵ .v;:>^^ 

# f Rf Hl"̂ ?» Ma; Jr iam^ via, .^ La ! 

Fra due Ì|nestr«i4eJnipQ3te d^JlisquaU 

CI ^ce^^«bito^^^|jg,^^jnO|^ Ispida 
staS8a.^^sarel>^;Stàta„p,,lp ;,slR;;in .'̂ y,-

= ^ e ^ nascosta :^a^eJl^Jrapo5t^;Je 
J ^ c h e o più ii^^^ItooJ»Ì£i basso (cM 
;Bt|S8ano gode fama; di città colta,,e 
: gJl-jbìtan ti suoi,jpn son vandali) ci 

.dp;tale^c||^ tq.seguHonpn tó 
riaacèWla agli occhi dei visitatore. 
È«.Jti Università vostra ara raODresen-tì 
stata da» professori LeffnrizKi A 1?avorn 

"^^Vonj 

* ^ 

ta da» professori Legnàzzi, e Fày^rpi 
^*l||Ì^"^«*^°^°* ^̂ "̂*̂  de|Ìa^Ì0.25^| 
alla stazione, ove,or^u^ ad Aitepd^ 
il Sindaco e'la qiuntft, Passarono su-
biip al Municipio, ,6, di; Jà alla OT 
ove' nàcque4Ì sommo geometra; ' * 
pronunciarono belie parole il Si 
cav. Campostella, e per l ' IJniyJrs^ 
padovana il prof. Legnaz^ 

La lapide fu scoperta, é'̂ Ve là tra
scrivo: j ^ 

; QUl NACQUE 

'•^! 
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A DÌ XXII NOVEMBRK MDCCGIU 

GIUSTO CONTE BELLAVITIS 
SENZA GUlDA^JIj^^jbUJESTRO 

«A^EMATìCO B-GEOJàXRA SOMMO 
BEL SBETÒDO DELLE EQUÌP0LLEN2I INVENTOllB 

LIIMINARE DKL PATAVINO ARCHIGINNASIO 

61NAT0RE DIL REGNO '•''•'•% 
m & ' : - •-•-'•-• • — " ' — ^ ' ' • " • ' ' •• ' ^ ^ ' ' ^ ' 

A TANTA GLORIA ITALIANA 
IL COHON» -

, Nulla v! ha da dire sul conto del
l'iscrizione, ma non si pXiò tacerei sta 
quel 1880, che .peiV^nòh'avere unità là 
data tristissima 6 novembre*^S1i in
dica là morte dell'illustre T- quindi 
si; dpve|S^^ffere 1881. che ^ oggi,; al-
me^^V sembra, siamo pròprio 
t è s i I •" Non vi pare ? 

Da questo luogo si rtiosse al Miisao 
— descrivervi l'irivasìpne ed il j i f 
piglia della fifit^.ip; .quelle sale, è 
cosa che carità di ; prossimo ci co
manda di non faro — poiché i pre- •>?i 
posti a tale cerimonia con (jrdini giu-_^ 
sti, avrebbero ottenuto il massimo 
buon andamento. ~- Pochi pompieri 
facevano mostra del vestito loro «noa 

i^'^. 
11 
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uno ora ìk A me gli *>l^tìJi P̂ ^Rf 
a Hcev(ji;:!il#sigiw^ e f^ferpas8aro..I 
é si b isog^t^^lo/ U g^ t i l sessp ac
corse in fel numero t i Ì W l ^ e la 
tea! J ^ i S ' ^ ^ l r v i •$6\"'WmkncB 
iìresidenziaief^lilitorfii cìftoté dai 
colori bianco, rbsso e Hr^e, ò̂ re si_ 
j^ose fra Una fjjiJHanda Sì' at lpb il 
r h r a t t ó , ^ ' i l l u s t r e estijiib? orbast i 
il ponaar^ihé òi pareva Ittna di quelle 
baracche da pesca reale che si vedon 
nel vostro Pralo nei giorni del értHto; 

Uà, bellissima l'idea che rjimaffine se-
na del co. Giusto comm. BeilavitìB fra 

oiĵ n̂ ^ d allpro facesse atto «i 
^presenza alla festa — n^^^o si do*t 

Veva mettere i i*i ih t r d l P di seta 
bianca e nera, non contornarlo dì pò-
veri drapplf' SigtP ^Magnanti colorì?! 
La banmera itaìuina ci sia, ma come 

^ più. 

darà ali© stampe quanto ha serìttò 
^pEtla soieimo circostanza. — Finita 

là-lettura! del Favaro, V adunanza si * 
;;i«i;i|e_ e ; ^ l | n d « ^ ^ Ì ^ P ^ 

eh etto ^flMtb^ ali' albergo del Mondò, 
ebbe termine CfiPi !a cerimonia, cu© 

tper nome dm Benavitia doveva esH 
in miUe g**^| p ' M 4 ^ ^ ^ , t e » eli*ea-
rebhe stata' Se cmiàveà incarico di 
disporrò ave-̂ Rè siiiùtó fare co 
vova ess0p?ltto. 

:eri î za chSKtutti t 
deli* opet^to { 

•'•K 

sWffi 

."_ • ' - • — - " -

I9,% V 1 € 1 E \ X t 

- i : 

prima di sedere lesse poche paròle 
0 1 ^ esternare la 8 
rimaiAnno soddisls. 
della Ciommissione óM^ 
role; che furono :;appj|jjdité. 

<ial principl&iegrift sovra!(i|t;̂ nf̂  
mezp- ai cC^tfetenuti^ha ischiétttf'^l 
viva ailegruu la.qua e andava aiimeh-i 
tando mano raano che le conversa-

ssiMi'. hi sentiamo in éovere dì i 
L:. -

l à FESfi DEI TIPOGRAFI ^ ^ 

Alla ^ " ' ^ ' " 

aéntè'^^J®! chéiisMassano ne conta 
alcuni; e n^notaminoo da Cittadella e 
aa'PaaoVr di presenti, e altri avrebr 
bero potuto convenire se avessero a* 
vuto T Onore d un invito —ma in che 
conto SI tengono gli étudenti univer-

ffuasi àvufò piacere, che per ragioni 
fòVlvute il èomm. Morpurgo -^imeritis-
a^i^^ll^ttbtó'àelr^myersitr^pstra— 
htìH"abM,potuto, intervenire alla ce-

tanto da non lasciarsi fuggìi-e òcpa-
ione che valga a far ve3|ijó in quanto 

e-

tó.'éftto'-6hrf'ar'si«'Wìft"aSSi'eiÌVaft"'^liS' 
Co-

h Abbiamo re-

Anió 
lMf> Senatóre ^rfèiRe^nSf 
j l l t i i c tó i^^RiJ l^Hi^r^ce pireeidéÀt^ 
•ftìU'̂ A t̂enedV '̂dttfié,̂ î>̂ el̂ ^̂ -èrì&%^̂ 'P'èa% '̂ 

P 

26 settembre^ 
ttina di Domenica scorsa 

arrivarSno qui 4w=l''pcg''afl f^ovani 
(5,tìl),a Società fra i tipografi i tali ahi ,e 
di (mvtjjp J30CCOVS0, ̂  furono essi, rjr 
ĉ ^ îi ̂ ai coiJegW con ovazm^rpi;»-

dazione di uns^uccursaìe a yicenza 
della sud/Jetta ^ool^tà e ^ i l ^ F ani 
niversario dalla fondazione dì quella 

Se^j 9 coileg^i. Ifassatp ,il primo moj 

t«^M itlpo^raf^, ir̂  pupn^ro jli 7fi cìrps^ 
«f. "̂ l̂ l̂ f̂ ê /? ^1^,>^0vt!?,^^re^i4^«j,|.sp^ 

ravvivare antiche amicizie e vecchi 
legami à\ simpatia., ,̂  / ,. > r 

.^'*'^|ii^f^^''*'H9»:*ÌMlHoiie nella: 

V :tipogra9^^it^f:jÈle!!a bandìera,,^^ 
^P®gte.fi^JO >s»«iMo #)CO,ncordia e'di 

éém^ ahè^u'^t'ofi^gé.*!^^ fief(tf^ita;^ 
Ùkim »M1ì\iilSt-eMMpÉ;é^àtà/^'^e^ 
Wmè ftfcri^mefìa^*^fh#*'^ - " ' '-• 

ri l l i istripró'f^lcieFavkró -« (ièlsu^^ 
lllDgo e'stìidiosièsiffio disèorso nulla 

^tisaA' dlHì; sa'rèWe ûti guastarlo dan-
^ ^ ^ n é UWj/óchi àppuhtV che presi 

i meglio, poiché in sala non 
imeno un tavolo per la Siam-

zioni 3i;jf||evan6 più animate e che 
il vino scórreva viemaggibì'mtìnte dalle 
bottìglie nei « lieti calici.» 

Cominciarono i brindisi con un 
discorso dei presidente ^ t ram^t ìni . 

^^^mé parlarono, , ^ , Ì u | t i jégVegia^ 
M^^^^^n» ^'S"°^Ìl#tó?o»<^*"» Marcolin, 
^Zecchini rappresentante la Sede di 

Verona, AndolfatOjLucietto.OaichioHo, 
l'ano Moisè, e per ultimo chiuse la 
sene dei discorsi il signor Brando. 
w^Aintanto giungevano numerosi tele-
grammi di congratulazióne davano Sedi 

^consorelle e notammo còri piacereirà 
essi, quello'3pedito:ttl 'egrègio'sig&r 
^ar|n;1l benemerito tipografo di Schio, 
^ero tipo d,e! princip^alo.̂ Wéf"' '• " 

Fjnchè chiusosi; \\ ;l?%i|chettp con 
la distri!)uzi.?^|e dgftjfiupi lavori ^p^-
graflci* rebus,' scherzi, ecc. e cqjtóin 
Ultimo e non meno sincero evviva alla 
novella Sede di Vicenza, airunifica-
zione di tutti i tipografi italiani 
compresi quelli di Venezia, si paflo 
dl^partenzar'"^••"•^.,^, •'"^'^>*'. ^'-^'''''^ 

Brutta, parola davvero questa quan
do si è in mezzo ad amidifìfetéìiì 
direi, che vi colmano di gentilezze e 
non c^éiihò'; d'̂ l rproteatirvi ìP loro 
affetto a la Joro devozione. Ma pur 
troppo, bisognava assolutamente par
tire, , -

1 amare 
izione|ìiì |9|ÌSi:ne 

argonppo di sì |Ì|^ponante e 
J^ int^^||s?f generale^ 

'• ? % J j f ^ W ^ sta^ negli l i b a t i , 
come enmó|^»,robabileifi8Ì apra una 

« o ^ » t t f c p " r g K i » t ì e h e 

[ 

m 

voi 

ÓmOB 
—-tìl*—---— 

àsen 
e' » ^•^^.é^^'' ^•H^A 

Ovo facendo* ilWóvei^no a 
piSì»:.ìi:tea6v«î ^^ '̂'̂ '̂  

0@«3&iBsn.>-~) In OsOhnn: i 

h 

!.(•;• U i 

fa 

délliiiustre pr 
fi^àmfentW dercompianto colìegaf del 
--"-^•^^a sperare che il prof. Favaro rest 

' , JX-î ^ v f i ^ 

I ' l 1. f H f 
^ 1 I . ' 

J-1 T * 

1 ' 

' Ì P F È N B I C E 
Ui'Xi i l^^.^.- i -^ ' i i t ' ì ' - •-

^ a i ; ; q - e ' r , U ' 

'. t 

• • • ' V 

^ ; . 

-̂— ' , — — --•.---. 

iMiiJir-:' ^. 

^ | . - T : i«i ,4JFe?3e,i:q;!^utti vorgos 

Y?^fii ? I i9"^ '^#^ t^^a, aàpbbata tìptì^^ 
on, fl^ia\,.|Jandi^?:É(,i^?^iKetti, fnoHi|^ 

d'occasione, ,^,9|j. ecc.,-»» eC'*:' 

^ ̂ l̂ ?»*^ )9P698teH» ye^M da Padova^? 

fpr.^si4,ent^ della Sede Padovana^ con 
:aìla destra il signor Perencin, presi-; 
: d^rite d̂ e,U.a puova ged,e Y/centina, ed^ 
a ^inistr^^ il^ signor 5|I^rcolin, presi- -
''f-HlÙ^^J^ %^^ Tirevigiana,: e dì se 

^a*!?. l; cpmpo??en,ti l due Qqm^fi,t\. 

M^ % Ì ^ ^M^^^ « Vicenza, npivr.. 
••'^chi^^l.rapp^entantu^;,,...,.,.,,^;.,,^^^ ;. 

il jiresioSte deUa Cpmrnissione pel 
banchetto signor Mdf^l^francesco, 

più àiTetiuosi saluti', si ' iemTtóifono/\t 
tlreno fischiando ai mossa ed-èrano feià 

< lontano quando vedevansi ancora della 

Ipsomfp^ fu u,n^^^^ueUefe?te 9,ĥ ^ 

vrà com-

In Osóppo, Il liu cor-
jf̂ ento, per faifliflcaxione di una cam
b i a dì L. 736, venne « s t a t o P.V. 
é denunziato il prete *V. don P. pet̂  
sospetio di connivenza. Il danneggiato 
sarebbe Gamoritto Oìuseppo di Boia 

»«a®iaai'aa. r^ Oi scrivono man
dandoci 4"*^^^^ notizia un po' in ri
tardo: 

ogni itiuiano tìhe abbia fibra d amor 
patrio nel petto,, sì tenne in questo 
Comune fra ,una schiera d'eletti a-
•#éj(::firf̂  l^yògrio air osWrik'ràzzaro 
Giuseppe, Ivi ^radunatosi a aeamle 

emqcratico convitto la comitiva, tutta 
a^ìifitók^^df^^ff^Wfì^ ê  patrìottl 
fra 1 Squali iì^-contavano de l l l^cMfé 
giberne è'd'èl r^duc? dalle patrio bat*-
taglie, a Cui ancora, fremono nel cuore 
1 f i e ohi I della aofferta tirannide au-
Sti-i'aca é clericfìIWi' e che colla'Mirb 
ttncbézy sì ' mostrano llBeril^a à ^ a t 
smsi superiore pressione. Essr ytineiz-
"ìarono % brindarono al Ré, a Casa= 
•avola, alla, Patria, e alla Redenziohe 

dv̂  Kom^ f ^ ^ o s P f t ' a uÀMìiaisi etì 
imJevvìva i r convegno stava pei" aver 
fìnè; Oliando la Società fìlarmcnica 
del paese intitolata Itùha Una. rac-
eó'ltà&r^ìyi'fe té finèstre dei ba^nchet-
tanti, COI suoi allégn concerti rese 
più restoso e giulivo il convegno. IJa 
comitiva si amalgamo cor filarmonici 
,1 ..^ :....=. -^^^^^m^ta viW^^ritral^ 

lo'Heìriri'iio^tìMi 
. «.. Via/ombreggiata da bellissimi 
ìraSRi, l » « u ? i t r d e l a i5ot;^^'ed^« 

p^iffie^^faSevano^: nTagAffiSo ^ e W a b / ^ 
dtt'él érii'ppò'W, sihé'er] patriotti chS 

I 

FS^I i «l'i Ap*^'^**'•^^IS^^s''^^» 
Uno dei nostri più simpfttici uffiziati 
dpiresercito ci scrive una lettéi^te 
.per P^t^s«»tè ^ c « t ì ^ ^ p t e n t e ì i y^^^ 
vaserie, n^i:#p, d i^ i^ i^^mba-
lantì. clOjdica lo Bcrittnre, ft'pquento 
alla sera il caffè Vittorm, i l ritrovo 
nrediletto della gicentù©della gonta 
ammodo, é colà, seduto all'aperto, alle 
volte in (i^ii|lgnia dei miî ì ( ^ m i -
litoni e più di spesso, invitato ad un 
gualche tavol^ d'fo^cl01^f^aoscenki 
colle loro vrispetlive signore fìssliejSO^ 
relle, madri, ci si passa delizltisamente 
un' q^ia^^^^ì^i^Ghf^r^ndq allegramea-
te del più o del meno. 

EG?^9 t̂!apitarè'î SU/Jnp,òi*i Etmb,ujanti. 
Al nostro crocchio stava parlando 

r-MvSo^o tront'.anni oh'diOwo mia 
moglie ripetiamo' sempre ai nostri 

— « Con quel cori Bella'morettina 
tu mi làsèi-^'iitiin'cid a Vociare: pt'O. 
prio^aìle nostro orecchlaiina ra^azzms, 
raspando una ahitarra tisìcuccia, 

Lâ  conversazione ^ jn te r ro t t a , e a 
• • • • • • ^'^'^;;v**'=*^-^t»"^?? ."'"#»^"rt ^ , ' 
noi tutti vengono certi sussulti ner-

.1 

* 

^ - / • • " ^ ^ 

, . Ì J ^ A - i r ^ i V ^ ^ ^ f V ^ j i _ ^ ̂ ^ O V . H D rV J . » • — :rt^,tf»|LlÉ*C-^ 

s itóprov'vikaVon^ un' jbk'fq 
Lbi*Shdo%^^^'Uéi"'Htó™">ìi 

f-

Ci scrivono ; 

•M .,, 
Eési restarono ambidue silenziosi. 

Toth soseiunsè infine con voce com-

* 

A"-''.'i 
• _ r^ 

I . . » 

lisabetÉa sorrise tristamente, per-^ 
Ile, mmm'-^è^'m^^''^'"msM^ 
va fiocav.eiitìhWM ̂ Ŝtìtìî  tratti si al tèra-

^ à n o visibilm-ente..m:u?oTA:̂ .î ^ • 
— Sono molto affaticato—r-disse 

. ^glij —. mftv^terpaurfi'i#',7^ a 
letto. Le mìe noktiij^OQ'taxito spaven
tose] Credo nondinieno che se mi ri
coricassi vestito potrei dormire un 

p o c t o V • • • " • ' • " ^ '- • • . , " • • • , 

Elisabetta lo, a i u # % mettersi a 
l6,1.to, ;accomodò il suo guanciale e Ha* 

••" aua cpoerta. - • ' •' '.. -. ." , ^ 
rr^^Voi siete molto buona per mw 
• diss^'egli guari^aindola teneramente; 
• ma questo sguardo passò come un 

baleno. Egli chiuse tosto gli occhi, mor
morando eh' era, orribilmente' stan'co. 

— Allora vi dirò addio, ,jQm, poi
ché dovrei essere già di ritorno a casa. 
Curatevi^'bene, io ritornerò a vedervi 
appena lo potrò- E se avete bisogno 
di jn|j;:,inviatemi subito a cercare. 
Sapete doyeT 

— Si —dis se Tom. •"- E sempre 
|l%9tessa casa,^i^i Russell-square, non 
i vero7r "" 

mossa;''•' 
T^^Ml avete ^perdonato;? 

SJ, Tpi^, compleUmente, ;• ^̂  
on volete abbracciarmi, Elisa

betta 7 
{: ^Essa^nvols?%ltr(^y:l capo^^i^rNòh 
poteva decidersi ad^^abbraCciaró -̂ il 
" ° ^ * ' Ì t e J Ì JEster.^ ,:r.,:Jy ^ y,,;^ 

^ . - t ^ ^ P f e m r r ^ ^ s ' ^ g f i ' ^ r ^ i a come 
VI piace. Addio, Elisabetta. 

-^^Wiio, Tow ' . •; , 
pj Ma,allo4|t*è ^ssa si fermò sulla so-; 
glia'tdeUa porta per gettare un liltìmp'' 
isguardo su, dìflui, e eh* essa Io ^'ida:: 
coq^aj^o, con gli opcfei chiùsi e.pai- , 
lido come un morto, essa non potè 
re^isterer-^^-"'^^^"- •' '"''"': ' ' 

-^ Tom -— diss'olla ingihocchiari-
dosi presso di lui, r^^non ho voluto 
farvi pena. Cerchérò di essere per voî  
buona f^^tfie i | ^ sorella. Non vi abr 
bahdonerò giammai. 
^ -.lii-Lù'-bò. ̂ -. 

-^ Addio dunque; a questa sera. 
E, chinandosi s u i i j i ù i , essa lo ab-

raccio teneramente. v^^» , 
Era già tardi allorché essa giunse 

a Russell-square; ma nessuno s im
mischiava mài dei fatti di mistr^sF 
Hand, ch^^er^ una persona privilegiata. 
E .̂5a sì, mise in letto accanto al pìc
colo Enrico, e quando il faucìullo, ad-
dorftientftto, gettò in^^pnnq le sue pic
cole braccia al *co)|g della sua fedele 
governante, essa lo strinse al cuore, 
dicendosi che aveva ancora qualcuno 
da amare al mondo, tei. * 

fi 

\ , Nel^beatp Regno d'Italia si paga 
IR^I^fancazifìne dielle-lettere sA t&asà 
' più elevato che in tutti gli aUrl Stati,, 
jO per questdam, dorrebbe supporre 
; anche a titolo ai giustijeiaj^ un più 
regolare servìzio. Ma non ò co.«ì. Néllà '̂ 

tìBettitnana scorsa furono spedite dtié 
lettere da un paese dell$;.iprovii!CÌa 
....m^'''^^ ^̂ ^ H»!a!trp^^^lljk teiy^ja 
di Ireviso; ebbene, tutte e d.ue non 

^arrivarono a dèstlhazione, porlandò la 
icbnpeguènza d i - a r i s i s ; ^mptcy | ' iV l^ 
'légrarayp^j, fed jnfìnitifaltriifistidi. i 0- i 

Ĵ pì, J#fl(̂ ^%m,o,.p,u,ijbJ?ca qi^ftsta PPPy^ 
di pessimo servizio delle nostre,Poslfi,v 

ISI ri-:-." -^m sappi! 
•: u i . cod 
i Éitcùsfth. SteS^1itnce''del¥ffciS['a^^ 
;be stata Una metti-serve, nota certo; 
! alla questura, 

som)^tarilo J l i e r e ed "'mls^erti m 
; farsi comperare, vendei e spedire 
falla maloràl Si deve avere pUeniito 
per tutto CIÒ u loro assenso. Si, esse 
sl^ sarebbero ' fatie ^ aélillei'atàtóéht^^ 

;wetrcanssiajaoggiun^l sucdt|ito gìor-• 
naje.j!,a;cb9 pe,r;qtìe0j,o:? Xa insmp,-
ralit^ loro non può, non deve scio
gliere Ù' 'autorità 'dalr pbbligi^ ̂ di ' ih- • 
tervenire,;idì^ impedire riMnmmetraf-

; L'allarme fu dato; ci auguriamo chee 
qualcuno lo setfta. ' 

yoBi ogni volta che, la stridula vi 
della povera ragazzina si fa sentire 
majrgìormentS 
. ?rorrta la quiete; ai può parlare e 

il ,seniore cpi^tinua il -SUO dìscoraetto? 

H 

quel, fare m.elistofeìico da mnamoratq, 

ì 
dolcemente le sussurra nel.». 

-^ «Pace non vogio ftire; Bei ostt-
nkta ; W hon^è^ì^dicl . p r & dfif' tPM 
^^CJi |^?l | i«^rrompe' u n ' l i a ^ v o ' ^ ^ 
tante, con accorhpagriattien'tós dl-ittfl 

rsuqii^^lftj^nitevòlo cfi^esce dàr tu^^di 
VI 

^.\i 

Wé aalp , sta . ^ofmi^y^fMA mcE -i?ivv -it-ì 
; chiedertyjtì' cehèmao giigih;, aoeW-
^"-ìido iil^lhù'èo virginia che tenevo iH 

r̂- j ' >-^ 

l i f i . 
'S:"---^::. 

ittit 
i.' ••- -

darsi co ciie v'er« aa rar meglio per 
;Tom. Quantunque essa non si^facèssé 
alcuna illusione sull^suo stato, essa' 
credeva ppndipi.'^np,cb§4elJie. cure ect„ 
< «̂!|.«"f' Pot^ '^hte prolfingare J^^^^a, 
vita di alcuni mesi, sopratutto se po
tesse farlo entrare ali* o'apedKlé per 

fisici,/recentemente: i^ti^uit^é*^ Chel-
eea, e di cui il :$ignor Ascott,il quale 
H«î %agH.o a.,iyM9'*e.U. suo jieme> 
figurare sulle liste di. beneficenza, era 
brio derpriffcipali direttori. ' • 

Non v'era tempS^^da pìejrdere; Essa^ 
decise diVparlare l! indomani stesso al 
suo padrone.. , ,,•;.' ^ .•'- ;..? iÉ^'\' 
: Essa scelse il momento in qi;i aq-
conlpagEnava il funoiijilo, 1̂ quale spen
deva tutte lo mattine per ^iigurareil 
buon giorno a suo padre prima clie 
egli .partisse per la cittS. La flsonomìà* 
raggiante del sig. Ascott, î Uft,VJ§ta di; 
suo figliò, diede ed Elisabetta il co:-
raggio di chiedergli il solo favore che 
essa avesse mai sollecitato da lui. 

sfei^Sìgno'i'e, potrei parlarvi un istante 
prima della vost'̂ 'a parteq.»a.^ . 

—- Certamente, mistress Ê ai;>4' ^* < 
forse a nropòsito di ì^nVìco? ,ò,, ft>r.se 
di voi 7 Desiderate un aumento di sti: 
pendio? Benissimo' io Sono ' dispostò 
a provarvi la mia soddisfazione per le 
cure che date a mio figlio, 

— Grazie, signore —, disse Elisa-^ 
betta riapeftoliamente — non si tratta 
di me. 

Ed essa gli spiegò brevemente di 
che cosa si trattasse. : • 

Il signor Ascott aggrottò le soprac
ciglia ed assunse un* aria importante, 

• T - l ' f - ' - ' " ...^-iaiinaj 

Egli Àon: dist^Jjpva le au^ generosità 
che con mano dkc^et^i ed amava a 
creare delle obbiezioni, se non fosse^ 
altro per mostrare come sapeva rĵ jg 
spondervi,:j.,. • , ^,1^ 

" Ŷ̂ !. m^H ^m^, ĝi i, cĵ e nô a 
è una cosa facile fare amitìettère dei 
miilatì all' ospedale dì OhMsba^^pitfitf 
cb^es^P si? §i^inplÌtlÈVnente terminifill^ 
mi^io mi Jusing9^,^,^ere qyal^^%^ 
influehza. no sottoscritto per una 
grossa sómma. Può darsi che il voàti-ó 
malato venga animesso. Voi dite c h P 
egli:^i .Chjama?, ' \^^^. /': '"^.--^lì 

— Tom Cliff|, signore- Egli ha spo
sato una delie vostre antiche dome
stiche, •Ester...;^iMV . ' ' '• '-'l'I ••.'-•' ••>• 

-ir Q I J I non datevi la pepa di .cer
care iV nome, io non me lo ramente-
rei. U!̂  perchè sua moglie non ne ha 
parlato alla donna di servizio? ' ' 
; Questa domanda fatta ìp aria in-
differentè, non sembrava domandare, 
risposta. Elisabetta tacque; ess^ non 
avrebbe potjuto decidersi a svelare la 
sciagura di Tom e la vergogna di 

ster. ' 
i-^'E voi dite che quest'uomo è di 

Stowbury? — prosegui il sig. Ascott. 
•^ Certamente, questo è un tìtolo ai 
miei occhi. Mi coUsidèVò ih qualck^^ 
modo,come costretto a fare tutto ciò 
che (Jii^iiide da me per soccoprere 1 
mìei concittadini. Dunque, voi potete 
consìdériire la cosa come' fatta, mi-
stress Hiind. 

Egli, si dispoìjeva a partire; wa gU 
istanti erano'"prestiosi ed Elisabetta 
ardi trattenerlo finché egli ebbe scrit
to la lettera di raccomandazione. Egli 

na 
bocca. 

puti'que'signoririà,^^niinua' a 
[ ralrliora^e^ ilogiovinòtto -^tó éua sito-
patiajilaì<jCosi;giovàhe; cosi Ibèlla.;. '' 

rr. « Jba^sah^è el chìoW'dela scu^^ 
riada, rèjn^mm^d^r4^lt .car^Mér-»i 

—r. Ohi Dio raiol sclama iaroman-, 
tica signorma,j^àua^^ 

FinalmeìUrW fetra conversazioria 
pterrótta^Wgm tanto da un ìhiportu-

rìò : t«e dalò sto ioóo'de éì̂ aix)̂ ?;̂ ^^^^ 
tinuó'e parve anzi rianimarsi, allor
quando capitarono la li'erosina, suo;; 

(••'•—^'_-

.-•ut, 

;vrac|^9Dfeu_tì iCpp abbastanza ibuona, 
maniera, prese anzi la, sua borsa e 
coliocS ùrii l ì & f e r l i m W k %ii er; 
i — Suppongo che tiuest'uomQ sià^^ 

pi -^ , Non è necessario ;- yi rincr^jfim, 
signore, disse Elisabettia ré^ti'tlu'édljogll 
la'(monéta-'d'-ora, • •̂ >'̂ -'-' ^'fv.:': ;/,' Ì ; U ^ 
• Esaa7iQn,pa|;9va;so^p9fi^r||}|ideah\ 
che Tom accettasse altro danaro che 
il SUO; Appena potè d spoiré di "" 
momehto,:essa gÛ  scristeruria Ù! 
lettera per^^endcirgli c0utpi,di,cì.ò :c;h.e 
essa aveva fatto, e fissò il dopadomanj 
per condurlo essa stessa a Cheìsea. Sé 
egli-SÌ opponeva a questo" accò'i*dò;"é3-' 
sa io;pr^gety,^;;di ayv^rtir'nela ; a l più 
presto: ma lo supplicava^ di jion la-
sciare sfuggire l'opcasione di esser 
curato dai mìgl iòr i :^dic i dólla'^^a-' 
p i t a l e ^ r ; " • • . , ; • ^" •• •-^-'•- -'• ••'••'•^^ 

P ^ f giorpM^RP» ;*^/lftttin^, Pe?., 
tempo, non avendo ricevuto risposta 
da Tom, essa affià'ò il pìccolo Enrico 
ad ui> altra cameriera che |f^ amaya 
moUo, e pàr)ji per We$tcninst©f. Essa 
giùnse bei|J^||resto nell.a Vìa dove abi
tava Tom, ed alla cantonata della 
quale sì trovava Un'osteria davanti-
a cui, sì accalcava un maggior mime
rò d'faziosi d l ^ q u a n f r s e W vedono 
ordinariamente. Essa osservò anzi due 
poUcqmen che ordU'iavano alla, folla 
di ritirarsi por far posto a una dozzina 
di uomirli che uscivaii^^sdalla taverna. 

— Che coSa e' è? domandò Elisabetta. 
— Un' iuchìe3t,a di cyroner, gU ven

ne risposto. Il guaì si disponeva a re
carsi ad esaminare il cadavere. 

. : - ! 
s 

-\ 

.-•li 



Ibf l i fniuH-^' 

mw •ri.: 

fi:-" 

t i 

•-- ;"4i'? 

^ajljli^fé „ . .^spefct iya mamràiWif i n 
tuonare mn pezzo dilli!Afotrfa. 

Il seniore, uomo grasso e grosso, 
con duo occhi da bue, sì compiace 

gito a gMur̂ âr̂ j ftgontite'fèreslna;: 
a J^^a mogl'i se Wn acaoi^e, si adi-

gli 8tf»m>j da%BU'ftbito,^ ooptìnua a 
ficcare f^sguardo suìla 'giovane sup-
naÈrice. 

•:^-

'ftlr 

^ ^ ^ l ' ' ^ ^ ^ 

• • • • I I I ' Andiai^o via^ grida la madre*^ 
Nessuno BÌ mnovo^ Dfeii a poco • la ' 

efesina viene a riscuotere i denari 

't '^^ÉKgtiandQ' cadere/lentamente'il -. 
8U0 obtìi^àmmicóitt la fagazaa'. i N . M 

B̂ ada" • • ^ i l ' ̂ f « P T O r i # i t Ì ! z o 
dul^flftì amici : stai d&^que ^ | e n t a 
a non misCtere in tavola il mìo vino 
^' C a p t i i ^ ^ servirai vino M è i 
Bisogna sàcriflcare anchf ù p 
gus^i; alr||^)ci2ia* 

n 

. ' • ' 

^ r - -
[ ' . 

^ r-
L ^ . Ì Ì Ì K : ' 

ontaiaa. 
f\ 

•Tt 

* m 'inogtìfej 'fdrentè, 9Ì^àm;rioì tutti 
immite-", '• J^wmi^ '-i''-'^' '' •' •' "'"' 
TOciàmo loetessly: e.e incamminiamo 
ŷ ĵr̂ so casa, in^lcontendi .di ossene,.st^ti 
'CO;itmuaTfìente disturbati dai degeneri' 
^tìcìi-d'Apollo/' • -; ' ^ '^' 

%on si potfebbe pensare a un qùàl-
•che p"rovved)nien|^.j| •:"••"•";;. 
•: "'iFestis^^pIslirBft^iis.ilbfavi'op'erai 
tspof'rafi dello nostra città si sono re-
cati domoniou mattina, col bellissimo 
vessillo della ìnro Sooiet|,«VicèrH!a 

perai tipogrfl%ii^filiani. Vènné!*o essf' 
ricevuti dai Ipro pollegjtii y|jC6ntijo|fo^ 
tanta simpatia e s3 vivo affetto, da 
produrre una profonda e gratissiroa 

yjmpressio^ne siil GU<?r̂  tanlp stmsibya 

Ĵ?lì rilftipno, e noi che-.^r^bblàwo -^Qy, 
liuti alla stazione possiamo dire che 
^ràn:o; tuttì^ìAleigH ^^ssal contenti ài 

vere fatta la loro gìta.m^ piÙ, ancora 
sconoscenti ài ^^tìlleghi vicentini ;|i'er 

'(^ Mì^^^0i\-^p'3m:ts^m^\ al s.ocontì(S|J3,.*feip 
ÌmiMj;tatO;'HelH truffa si VigodiSrzére afe fc^^'oì^^^l; 
^ oggji ìGOStittìito in''iSfcer^i A p ropor r 
litoidi èiuésto rmt)Uta£to abbiamo n-

.Ìa\^tr^;\B, 'ell;|ì,io.^ÌttìQej5Prò1%gvaii^6iO* St- ^ 

a. contessa Adriana 
dama di Corte de 

ìd' Italia. "V^ersi di FfJ 
- 1-^ Milano, Quadria^ ' 

IPrezzo cent; 50. 
.Quando ìMftpota delle Bussie fa-
C8va| condannare a morte Una povera 
jonna incinta, e dovunque si diffon
devano i racconti degli orrori che la 

'tortura còsactìa riservava alla! prigio-
'l^ì^ray un pensiero gentile uni le don

ne italiane, e, impietosite al dolore di 
quella madre e allMdea di un'ham-

/bfiio che sarebbe stato testimone del
l'orrida^S^Ma'^ellam^dre penizòkritè 
dalla forca, vergarono una supplica 
per grazia allo czar 

É noto come rÌ8^!^*^air invito di 
0|lLifig|:e questa supplica la'nolìilé ai 
gnofa contessa:-Adriana Marcello, da - ' 
j m di onore di S. M. la regina d'X-

f lèuesta signora, che cerio non deve 
^vlre^Uà^ animo m<iì̂ to: gentile e nuUa 

deve cap0ie.;*ctelÌ'Jamor^i^|^jCnOj, yer-
ĝÒ una J^^tera che noi^ pure ripor

rla mino e che sollevò una voce dì im 
precaziohp^^ffi-o chi aveva avuto i 

T • •' i -L ^ 

tà dall*eispjr!ènz|i ^ ^̂  ^̂  ^, 
di VÉizóne, conservate^^-p^S *g«fem 
di storia n ^ f a t e fino dati* epoca del 

Ivpatu^ffnon }j,|p^^mfii, mosso, 
" i e i | |M^ só8pè^|»''di.''^n ng^ìifa 

az|4|T:̂ 5 e cosfie mi\gmìe siila-
«i'*lÈ #fis#'vato tìllo sifisso dottor 
P a | l m^ 'ftaniio ^i|iin#:i3so i w é -
g l i ^ Jp ideWJ ut^l nopititJnflifflaa. 
8 0 ^ Ì|VÌì|f itÌ 

^:: i 

4 
.'!!", 

^ r k t e coraggio ^ ve rga r l a^ . - - | ^ \ 
I tersi di lontana, pupbheattìfda 

t^lefte Qu^dijio, sono-^flia #pl|èa^. i 
ùesta lettera, e?una replica Siè fic(it-^ 

È probabile che abbia luGgo-̂ ttî «%* 

a Beigìra||;;s||^-jpf!;<pa i |^* | i | . ' ; ' 
•*- Il minmtTo Manc'ni* èfièifirà iin 

memorandum, diretto al Foreìgn office, 
'̂ nel' quato'dimostrerà i gravi intoressfe^ 

e ha l'Italia' in Egitto ; è la con* 
j venienYa cKo'eiS^a partpgjg^^j" "'' ' 

la dell'Egitto.: 
; i ^ l l progetto del ministro Berti 

sul riordinamento delle Casse di ri^ 
Spàfmid italiane stabilisce (itìtìftìltim-)i 
piego dei defìpsiti si^ ^w^^^e^np^^x 
mut,ui .f^yttjCsri aufftci§Bteme#e.jg8i-
rantiti, e a operazioni di credito a 
gràrìò. 

• AUà^Hflf^#^ra rfèt*>Gamerà^^ 
Governo sarà interpellato sul divieto 
a proposito^ del Corpo degli allievi 

.vpltmtari. 

j rono diramale 1̂  istVusÉlà:ri1:i'e!atÌv0 al 
n ^ W % p p l i c a m i d e , ^ @ g i o , . 2 ^ 
m<* l f i i a t ì , j a g a m e n t g ^ ! l a tassa 

1 lictniza peri^^smercip dìJlià^polve 
a sparo. ' ! ? 
— Il ChYonme è i r iamate 'che 1$^^^ 

r d S i ^ ì f ^ r t i ^ z a deti::||pa tóB;onÌa 
un argòri§^%;che si diacute in Va

licano. Prima ^ adottare questa de-
j^sione |) :pÌpa^ |loman^derebb|: consi 
glio non soilani^ ai CÓlkgioljiei'carr 

^I. 
ut 

trovino ascolto nel Pariaraento. . 
gresentarpusi molte respostesc: 
tlmpate. ' 

^«^«no D ^ ^ , Ippollip^Gjìlro, 
ro t tae j i l tn . •:, • ' ^ •'-vV;:-: 

(4S6du"éi chiuse fra gii applausi. 
" iunìciijip^affer^e un banchetto* 

indaco brindò al Re «d alla 
Bigina, a Boselii ed 
^]|jis"sione. .^ 
VUoselli brindò alla prosperità delia 

m | | | na italiana, ringraziò per là af-
fetlfpso accoglienKe, dichltlfòidi, 

I • • -

.ri .7, 

•!^ 

-m 

y=-> 

; I 

^M 

i n a l i , mi a t«4 f i vesfci dÌÌì6ndo;?f ^ « ^ # 0 a Riposto de^ dati ìnt l f i 
^- • . l . A . . . . ^ ^ _. . ^ ^ ^ ^ W . ^''^'.-^liì .per le ricerche della Gommisi 

éiorie. > .•*̂ s?!̂ iiBraB̂ mte.-' Z« n ftflpi^^inistro-''' 
,4i;grfl.?ìst„^ giustizia, partirà da Ro
ma verso il 15 di ottobre, P si fer
merà a Brescia p̂ pr una diecina dì 
gip ĵsi 

{ì' '-i 

La Cpmmiasione è partita péìK 
tania Salutata da fragorosi a p p l a S 

TUNISI, 26. — Le truppe comin
ciarono la marcia. 

ParigSjhìe persone, fra cui un im
piegato del Consolato italiano,'pass0g-

^̂ giiandó':̂ fi1ori di c Ì t t l^ ,^^^^Li l ig ia te . 
; Il console reciamò •^SWPlipolpevO i( TxmeH dtce che Arthur, ch'amato 

|t| potere npiUe attujill ftondÌ2Ìom,..si%¥iiFono:'arrestMf^^^^^^^ 
trova nella po.ssibiUtà di separarsi-dji 
suoi amici e di non curarle che ^fì 
MiM^WO^si^#'J' '"[_:, : •' ;,,:;;;:;• 
yjr^y^ Pa*:i8, organo del sig. 0asn-« 
betti*, si affretta.0 smentire la notizia 
data diiUo Standard^ che cioè il sig. 
Gambetta abbia intenzióne di.recarsi 

.-:ia 

•r^-

m.^'H r ! 

'^nergipiywbtislr siccome v |g |e . la 

fra b,reve a Berlmp. ^ L 

!. V •t^ 

n 
j i i 

f 

% • 

fl.,. 

t-'" w- -^j 

• Telegrafalo da Salonicco : 
Dopo la :|tariten|a deU^^jtf^|^|»p' per' 

^iin|#r«^^Mf#J?MW:i;ll§*i>ieB&9!^^ hf rÌi>tìCl§ popolazi8n^.tjpypi|si.ffposta ^ 
poeta, essi meritano di essere letti ed 

ÌLÌ O Ù : : S U^^^'^ i ' . ' ^ 
•h-} L ; S 

t ' > I 

' r! ,?;ih.Ji 'Bi[^Me^ li! 

a nuovi assali deeli assasaitnWrl-^Ailri 
itadml stendono urfa petiaione per do-
^ manda 

'•¥. IS 

t:;'^'W'n 

• ' % 
to ,all& Port | . 
klàez#, V inviato straor*^ 

MP 

- . • 4 1 ^ - 1 , 

^'"^^^"^ ° ' * ^^^ ^̂  I^rofanì della scletì^»!^^-4|àtóifco 
# 8 » J k f ap.^^i- irgovernp,:^!! paga met tere innanzi : 
•sa-•mesasa.5§s«̂ f??ŵ !"̂ .--̂ --«'̂ -̂ • ^^ _ :. v^^^^lìl'recente'il'Comitato per Peresio 

Perchè questa generosità verso ne di Un crematorio nel nostro nuovo 
" . . . ^ ^^ soia tìn impu^Éo«diffa|tO|ì^èi*!^ttóletrpre^"^pitìt |^^ 

ios ì , del l4 r i a i ' 2É) l i ro , l t l | o r^ufc , 
!• . .,. ^,..,..1....'-%..^ X ^H^^ 4--! '̂̂ ''J^l^«'ì^fia-'̂ diìi«^ione'di '̂̂ ^uesta pratica p-ossa* 

'n,m tjmp^y^^il^^TOn^ lontiino, por-: 
iare Ueffetto igiempp d v ™ | crema*; 

da tanUftoVlri'diavoli "^^Se vopbhd 
r e s t a r^nes t i non hanno un pezzo di 
Dplenta da mettersi }§,J.P'^lMtà 

Ma, cosa volete, cari lettori;, il 
]Z!P , j ien i |^ i J ,0^U6|Sa- .^ : l?gg# . 

Ìn |W a1lrB'''mrò '̂'." 
4 | , e questaaèileggo divina. ? d 
| | - , ^ 4 u n a l € g | e ^ ^ p t \ a j , . , . ; : 
vÌP|Ki» ŝa- r ^Non basta ialgiflvinptto 

uljfianftiiiila. ^ . ^ , 
s^ia ncompensatal 

wS] 

Gisrniimift pressorUfVa-i 

I l CaESIgirarfi! d e l l e V l c t t m à 
*«-|cB rjc^o giO|n^le'imens^ale,. ai'ti-j 
kipo, ca^ligraficb,:Ì8tÈuttivp«jà dì di-

Ife fa-' segno adr^^so delle scuole; 
» ^ «... 

annuo 
^exjci 

> I 

L 
$emeiBtreiJÌ.V 3 atìtrbitf^té. I n via d i 

Josta^^^dim 
pesimi per le 

a basof 

f'.t;^=^*j 

arretr^ati per saggip.̂ ^** 
.̂ •iiì̂ Oi a chrmànda 31 

spese ^pp^taii. 
• - . B i r f e ^ l p i i e t a r i o Bejècéki 

1 1 ^ ^ A ^ ' . ^^ — ^ ^ 1 ^ 1 

' - i l 

j—-."» i | j - -t3 i".—•:./-l' 
t !!• J 

,J.... ̂ ^ ^•-:m^m^-

I . -

. )•{ 

= . , ^ ^ . , 

':• 

Mehzia SWiàiì] 

fle j^er esammarpj^ .qppl^^^^^ 
prossime operazioni. Nulla si daciaera 
^rìmà^dèl ritorno di B d ^ l ^ p - G Ì i i n U 

' 'Un serio scónti^ó^^aVvehne presso 
]Gemel. P^riìite ignorate. 

f* '̂'5ROM-iV,'-97?^--Jl ^Consiglià s u p e r e 
dei lavori pubblici ha approvOT^^ il 

iipHil^^tto d'appalto deì^mvòrifel tronco 
^SJilmrt!^giore-Piadena#(fólfflt^'ferrovia 
"Fàrma Brescia-Iseo. ' *' 

'ìi ^GiòrndU éei ìmèri fuhhUci e 
delle strade ferrate àf^\ 28 corr. an-
annunzia che àlji^ttobro il materialgt 

simobile farìiòviario si tompone^ dì 1629 
lf>co,TOptìye, dj M ;1^7; iffoopàtruzione 
di 4944 vetture di coi 300 in costrtt 

:^ioW;''dÌ-2853ì carri; di c g | Ì 5 8 ^ 
costruzione. ;0à!18J8 ad oggi $i pr 
videro, 226 Idòomotìv'e, 484 ve|ture e 
4777 carri.--•^' ' •• ^ •^^- 'ìf ' 
,^^(JMA, 27. — L* umcif^Mfl 
Senato deliberò ^̂ prima di discutere 
alc*?ĵ 0 quesUoni ^principali óprae la 
capacità e iTO^héb, la cui rìsdAuzione 
è nepessarìamentl^pìÌfFdinat| all 'è-
same deHodisposizioni particol^i dalla 

f l fg^ ' Le deiìberazioni sopra dfeécuna, 
^^risoruzìone non diyenteranno ! déìfinì-
'^vè' e non sarapijo conoscii^e che 
allo esaurimento ^̂ EHnpleto dî '̂ TO le 
questioni discusse. " 

NAPOLI. 27. . ^ J : assoluSmento 
^fondata fe.*^i^#ta:tJlalwc^ara;iì 
.Eegpcio di;t^Ì^bria( 
:- . ^ 0 M A , ^ ; -w-' •MaurogEenìi min» 
,stt?G;.ai Romania, è giunto all^3.4ft^ 

^B0LOGNÀ,.#^f^?IlV3era ui ieiet t 
ì 'cit̂ admVf|ikiÀI:̂ i1é i wi i)b^;cH|tto at 
r 5 „ ' _ j _ _ T I . . i • T^ '' '• _ . -^ " . . * iSÉ 'rata 

'é^rti^ si 

^olo di Torfco: % 
V:;;-)gÌsiuriltìBo' |ém|óìM#..con.^grc^àà 
grandine sii||^ scatenato nel <pomerig-

l^éèMtfanò a RMàii: 'A^àì-

^ 

'i 
, zjpnfl, .dei padaieri òbp?gstwr.ia per 

tbtti indistintamente. La scienza at-
tiF>*̂ !y •;•,!.•-!/•;:,. __tm. -:^''* i S i i S \ 

che con l ì inon dispendii per ^art 

^sse^si trovato: p^a^^ella ragazza" c l ^ - ' 4 ! l i S ^ ^ ^ S ^ 

dilla yvta ; b.gtfgt%fnche ^ ^ ^ ^^o-, ,Ì?J.pa^M.F"'>^>^^H#^9 ,^' jR<%^̂ eŝ tW 

TJn tale mezzo consisterebbe nella 

t|9mtorio rofjnando la vénl^mmia qua-
mjieram#te.^ In^^iqu;^ de t t ì c ino 

oiafnàft- di flastelalferó/ili^eci^lbiag-" 
^.giori da^9ì Incorale iicesi . c f i »te-
i i i l è l ^ p t ó e|tensio|^ k o i v o l e ^ B f i a 
p l M i à distlutto i r^ì ìpendo o | ^ b -
pprtanta raiioll^ Imminènte i f rpa-
r | c^ r i§omi |n ì Jdetì'Astrgiahà'^'è %\ 

gàmbagne ai eàitelalMtì^'tìd;' 
Ronladino,^^ptdrè,. 'dî ^ ì̂iafflS l̂ 

'̂ a'̂ lritii'e, ^pone t | O v ^ i ^ # i l ? , eptto ^ 
3Un.i^;ber0;idt|ve àveya creduto di ri
fugiarsi dal lemporgle, éa^;%ìsS^^^ 
iranico dalla ;|iirrasca é\ rìfi^Snhè' «ria 
delle; due vaPche ch,« rliffelfelltiilv^ 

--f-

h l j A ^ - j r * . * 

estremità, • • . ,,.•• -.- • :%mp 

estrema; èiinf 
V9.J5()|.^ni,festp,,,^;,;pea9: espone 
gl'avi tà della sitùaz^o^ne y^j.iTtjyaisi é 

,;^6liledendo, V. iinmediaW (invocazione,. 

La Vìimfonó •iSfla 
^SMm d'indirizzare: 
pl^ese : esponendoAio! 

I 

% 

Vftrejquanto occorre per a far su s* la 
casa e costruire il nido. Uni ha de-

eh nàro, fa presto;; chi ndh 
bene ruba, voila tout. • / 

Cosi vennero asportate, dalla , casa 
,;̂ i 0^i j^ii^mi^'^ j.iri-*H^^:- -^'Y.'-'TU 
d\vu0sHce,?jtft||^udi\ea Racohmiijl^'l« 
pentole di l'ameiB ideila biancheria da 

v! 

i|!ggiogate^ad|Un Mirrp^:";^ ^U-'r .t - • ; 'r- I ' 

mmm Zètfmg dice che certi prepa-l:^ 
vfaiiyi^a Gradica farinbfi siippPJù'e ìche 
n'interl^ista dèi tre imperatori avvarrà 
;,ÌL^a(licà^o'^ìì'TàrsaVia:,,l^-^^..;^:'^ '-' 

fflbrdiali hàl'òC'ffamWèir I negoziàtdri 
ieà,lìani partiranno il;i§gr còir^ntel;---
Varie questioni essendo slaté'Visérvate ' 
sv T prenderanno rnegoziatì m otto-
m j ^mf^\^ ^prò'cedVtterfTl'modo 

^snddi^acl^tissimo.' ^ " * ^ ^ ' - ' '• 

. - . • . ' ; , 

Ri-

% 

^.^^•:il 

;Ì; ̂ i^trp Berf i i>Erampre3oi« 

;W8!iescottì;,Bm.ndaroni)r^ Belati %erdi¥ 
nan^P al Re^ al;i| |inistr6, a l f f :M^ 
cordia dei*%artiti tiberah il ministro 
:Berti ai progresaì di B o ^ i ^ Miif" 
(ghetti air agricoltura ed^ industri 

|cenii|i^jdì brii^tóe a! # 4 ^ t r t ì i — 
• efet^^' .Mussi pMi- ' Io r ^^ '̂ '̂  P0 delle 

'i , .^..-. J 

y 

a|socmzi^i operaje. ^ : 

COSTANTINOPOLI; 27 

-i-l-:. 

letto. Chi sono'^i'nuovi: maritati che 
• L . ^ X -

,-.' -Jf 
hanno fatto ìlcolpo? 

rMisteroI Mistero!; : „ ,; .,̂  
laacesfitìSo © TpltgiSaaa©...— .̂ A; Mon:-

Lo, stailo appartenente ad una certa-
, Bi;am iMafietta; yeuditnce di liq^ 
prese^luocòi riè sì sa cdni^Ylb'%:6tt" 
dif(in quarto a orai l te t to crollò sep-

I pQjlendo sottO; alle t r a y r i i ^ m m a t e e; 
fumanti, sotto alle l e g o l S ^ u o ai mat-
toiii dei muri, tre poveri bimbi,; tre ' 
ragazzini che sortiresi 4̂ ^̂  
Péerpnp salva^sM??^^^BOr, = ^ . 

Poypd fanciulli I Poveri^ pareutil r 
Il danno ascenda a 3400 lire, non 

caicoUiti i fanciulli ben inteso. 
I • " • 

^SMàgieriianisiaio.. —sv^Jua, povera 
uonua perdette quest'oggi una chiave 
aal portpne''di casa, andando dalla vì^^ 

j Vignali verso la piazza delle Erbe. 
^ i^m l'avesse trovata è pregato di por*^ 
i ia|;a al nòstro ufazio. ,;" ' * 

Sì ama a l d i . — Beruardino, aempra 
ì'm uvaro, chiama la domestica e 
-osi l'ammonisce: 

della Premazione loro. Il chiari^s,iinifl; 
r<Ì9^^b#*prfÌSS|pp^:^,]?^rh d i Uji-^, 

;ìlì ':.ìiSilfi^irrori, -r^'y ^rìir-f'f,.t.~.> n i rw-pr^ ICT Ì̂ 

mW% ^^W^J^^^lmH^:^ che -q^glle:, 

' • C O ^ R I É R l i D È E MATTINd^^ '' 

^pianticella parassita 0^8,^9^^!^:: fe-^^y. 

M. . . ? * > 0 

..7Ì 

• - M' ' T ì ' J ' / i 

taiseattest^ata la Zèza^e 1 
{-'IndimtóW ^hv(irnmef%oì 

. i 

questi SI convertiyano in mUjnmie.peri. 
esiccamento, ' - —*- ' - ^— "*'-
fermentazione 

ap' 

sperimeptr ^ 0 ^ ^ xiccpH^^so^ra ^^ne, 

"^ottenne dei pipnissimi risultati, cor 

titolata: ^'Principix^teoricp-pratici d% 
Fito-px{ras8ttolodia. pubblicata in U-
dine coi tipi di Marco Bardusca, 1880. , 
: E qui mi'si of^^rrà ftirse che colla 
mumm.r^azio||^t||dp.VCf^S^^V^;,a9:m^ 
mie col tempo si moUipnoherebbero, 

•alIMnQnito ed a segno da non saperle 
piùi^fiustodiré e conservare: in questo 

.cassò poi uadì.epDche più 0 merioiun"^ 
ghe sìupptrtì.bberot esse allora pón di-'' 

fstinzionet^di rapporti famigliari' e' nâ f̂  
, zionali. consegnare al cfemiitorip; p§i;,: 

consumai^ré opde .dl¥^?Ìuogp ajleipiù? 
^recenti. 

Fino ad ora non è ancora scientifì- ' 
CfunflUttì ' dinioslrato che i vapori dei 
cadaveri abbrucciatl riescano affatto 
innocui ai s u f t ^ | | i viventi j jnyecé 

j,,|̂ pj?!^n,a proclamata r amnistiale sta-
subito dopo 

coraggioso ne-
,'riodico che SI stampa^ft^ivorrto. ?•'-
• , knoXiQ VAvanti dimola è caduto 
'^%.^^»» *̂ f̂  fisco,-

;,ft -:T.. ì^pn;ha Jombra .di 
'accolta anch,e da qmlchè giornale 

circa lOTubife presentazione del bro-
I ^ H t 4 u A w | P«P^^crutinio di lllta. 

Kh; •-n't>|î L 5/l̂ piâ ^ d|Ìla guerra o r ^ ^ 
guono/gli. stulì che fuiOnV ìntr&prési 

î pèr eliniinare'gli inconvenienti che si 
co^tàf^òn'o' lellf rpcente chiamata 
sottoMéarmirideila milizia,mobile, oli* 
ca Ifi maricftnèa del nmnRV.Q.:B.fifiie5àarJo 

ij 

m 

Iia= 

- I 

.J-
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j.-;-s- -••-'r 

I • 

m 

Alcuni giornali hanno annurìziato 
• . . • • ^ • . . . . . ' ^ ^ : ^ . *••• '"' l 

èssere imminente u^ movimento nel-
r aitò personale della magìsti^tura. 
^ ^ i f i j ' ' ' > ' i l i '^ • "• 

Per quanto ol consta, niente vi ha dì 
vep,Valj^euo per ora, in questa no-
ti^i|,J^hp 1̂  |:tìir p^o , p r è n 4 & r £ ^ 

T-r I| minist'ero delle finanze ha in-
4Ì,cato con una circotare le norme per 
il, pagamentO:;-deU'indonnita di allog-
gio ai sotto ufQciuli ed alle guardie 
di finanza. ' 

— Dal ministero delle finanze fu-
• • • • ' . • ' l ; 

WÀtATZ, 26. — L' apertura dèlla'̂  
spssipne,dla»t«nnp-della Oomràiasìbne 

ubiana venne fisgftift.al 7; novem-

TOLONE, 26. —; 280'f uomirit s'im 
;jbarcarpnjo.pe.^,.^ ^'RiéiM. | f .• 
"̂̂  LONDRA, 2 6 , : ^ Il %overÉ>tnòn 
ricevette finora la (^^jcrna'cjje Taa 
semblea del T™sW^alTespìn3ela òón' 
yenzì^nr-^oll^tohljtefr^"^ ;K, , r m 

BERLINO, 2 6 r r f Schlòezer '• à ri 
rtj to per, r,T^asfiuigton.. ; / ; 

''L-UXÉMB0IJRG;^2è.^ ^ ' La-Banca 
Nazionale sospèse'i suoi"pagamenti;" 

•;J-^|&)M^; 2?. :^:;B^gc^s|,^^|, ,PMJ^, 

lera furono animnziatì nei dintorni di 
Kremnictz. ':>^R#isr'.^' '•• '-/tlt^'^tm 

CATANIA, 26. — Stassera è arri-
v^r^CèiiCraiSsionrd^ inchiesta sulla: 
marina mercantile. 

Domani terrà seduta. ^ 
tARCfCCONA, 2 6 r - r I lVpSden-

tè e il segretarin' dÉ - W ^ l i W ' é i ^ 
cialista vennero arrestati in. seguito 
alle, loro dÌGhy|'AZÌMLu3i^Ì£d^ 

, ! ai n ih ihs t i . 
*RlP0ST9y 26^ ^ t La|ODmmjssioPei 
r^ncljièstavè gjupt^; fi^i|Jevi^% dajle;. 

autorità; radunossi uH'IstitutO na^uti-
co;̂ .(,-%*;Bq§ejlì, osservò, che RipQs.tp-fu 
prima fra le città non comprosq. nel-
1* itinerario, a domandare la visita 
d^Ujì Oomm îŝ ioRê ^ -^ Amp^irò che" 
taìtì iniziativa prova iL.^gpnde into« 
resse delle autorità munìcipaUi^con- ' 
chiuso sperando che laj vìsita della 
Cqmmissiòpe non sarà ìnff'uttuòsa p^r 
Ripoatp. 

Il Sindaco soluto la Commissione; 
augurò ali* Italia che le fatiche assi
due e le premure della Commissione 

Qà\ ara-
;,^^iciatpjj .ea^?*ign«|ip|(l alia Porta una 

^.^¥òlft.Miet.tiya -4>rptgsfAando perchè là. 
Turchìa carab'òiitatracciatojurdo gre 

-APì ricredendusi: ;ip. papié deilia Salame 
ìilpriacb^doveva aip.pj|j&|ej)é0e^l(p^r|! 
• ̂ ^ ^ ;Clji .;^iì>i>a^ciat«lÌa(cfe<|nosk|lflfe 
#SeA«=5io,ne del .t^vaccjato : convenuto. 

Manearuv è arrivato. , i; : 
r. :Nap,oieqne;è, osi'tito ^er' VienhI 

,,.BERLINO, W:-'-^.h^iHofd DèìitseU 
.^Rar1an49,dell^ar,ticplQ,dtìl.::KinJ.^^^^ 
r intervista degliJmjjpratori dicel&e 
ir linguaggio : « l r & e n t e l o d e » ; 

^^fSlesprime l'IpproVàzione, se esprime 
. gii :apPf;ezzao:.eliti ,df,lìlopinioafiyi:pub^ 
Iblipa e W ^ l a d s t b n ^ Le%cliiÌrizionP 
yielTirhès contengono un niutamento 

completo nella;politica di G l à d l l ^ ^ 
mxìB. non al!ontanano.Rl4in,qine|gdi,^e che 

d 

DEJDDA, 27, — I l cKoIera èf^com 
;par3Q fra i pellegrini della Mec'Sa, . 

MADRID, 27. — II' Consigiiojmuni. 
^ppf^ovò un ,, prestito di 'liento 

^«V:'pé3tìtì»s' pv t̂giiinitì'care:,, tutti 
ì debiti della,città. ^^ 

CAIRO, 27. —- Mancando il Jfbndi 
•;,necessari,; il- reggimento di Negri par-
Itirà sabato. :. ' 
' VlENSir:27. - I c i roor t* ì^pe-
tenti dichiarano assolutamente jî pfon^ 
data la notizia boacernenteiilén^teso 
prossimo .iticontio degli imperat^i di 
Austria tì di Ruitììa a Granìca. 

!•: 

P. f~,En\ZZO, Dhi(itt6re.. 
•Aî TONio %EFANi. Ì^erf^nilrefì})onmhUe .--,: ".;. '•; 

: i«- i_i .. 

.' 

=£!(? 

]y Affittare . aiiche ^ l U 

r^na farmacia situata,.ifì^uha aeu& 
principali contrade» tanto, con àbìEa-
sione, qmuito senzu. 

Gli aspiranti, (.iot!i:tiino:rivolgersi al-
rumministrazione dì q«Q :̂to , giormUa-

'L' 

Isiime,. economico^ •'a,",Beazìoa' 
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in corpo sanò facciaimMiso (ItìUa ,aB»e<S©Mffl.,» 
ha fjfiè GoìV eccezion e CÈGÀB, aÉtt©«l8>M© n^^a^^pi^ebrJa' * 

, t ! 

T*iM*f 

dice: « La Sl©0alsi^ttiisi^è una bevanda del presente e deU*avvei[>ire. » 
Vìk0 BSo.f^B' I?i|?fe'*c^*?'dice : « Per qL'̂ bìff̂ che amano ''̂  :^«''\:.^nte SHna 
T l i e AràMy «i^ tewy Cli53i;y,et4© dib^J.W-AssómJgiit. flff«Mo allò Champa^fi 
'i;ii«5j|§SaiS©2aaIl I4c*8«i¥ dice:i « QueUoTijiiis; è di mpdit è di bere la ÌB«©«I(IBBI© » mèzzo giornOf,Ì7ie9Ìgnpre. i^e,farina, uso quotidiano ;qon: ri ri 

.-. s^U^to,.igienico,mqKo^'fSo.ddisfucenle.,»,', ,, .. ••,.• ;; •"•^^^^^z . • . > • _• • • \ •'"'' • ' '' ' ' ' ''' • i.:̂  ;)':•••->: ..-.' - •- , -'"r -:'->̂  , '.-v : 'f 
'Sh,& S§i&fiài6iì.jy0»rMal;ilG^ chiama l'aggradevole SneeclwBB©, "•;'!"" ^ "''•,".•• ' •• ''• .i-. V̂'; '; •' •' -
JPu i ì e l i dice: «r La E«s©(Ji>i5© è nella bocca di tutti un impareggiàbite tonico, > ;:i'. ;•, -. > ìi ? ; , * '-!*fe!>i, 
li F i g a r o dice : « La :ff-4i^©doI«©,'b0yandà^^§f^ldtìvo!é non soltanto sola,.m,a ancbn^imist^ alla biffS e al vino. Fa bene,nell'estate e;neU'inyérno* 
iue BiOsadwM Slo ras i i sg Ailwasri^Hcr dice : « Iift:.>K*cc«8o8a© non contiene a(rdtJ|,aÌcoo|^^^||j^^^^ effetti soddisfacenti che hanno quelle 

si vettWesolugi^anr^eìite in W a p o l l i 4 , caUUa 
San Marco, casa del prof. l*«g8Ìffiiao:. 

t a boccetta (liquido) L,. 1-40 '— La, scatola 
(ridotto in polvere) L. 1.40 cadaiina, più ,la 
piccbla'Spesa di Ciigsèttà, iWi'b^l^gioj ecc'.' 

Sua. .V^&Éif& 'M••MÈweiaz& è fii<&pps*'é^Wé. 
NB. MoUiafiipij fi^lsiricatori haiinó ìmnff'àt 

ginato di_ trovare, nelle classi le ; più ìnfime 
dèlia societ^i persone aventi il cognome dì 
Pigliano, e ifattósi ceder© questo, cercano 
cosi d'ingannare là btìdha fede del pubblic^^^ '̂ 
perciò che ognuno stia in guardia cor i t ró^^^ | 
M novelli iarfj-ì, non potendoli differentcmetiie 
bualiflcaro. 

i ; ' - ' •.. • 

^ • •• 

bibite .leggermente alcoolicbe, ed ò,nello stesso tempo rinfi-escarUe, nhvigorante e ionica per eccellenzii. » 
^'lie.^THKresìattiaa jtflS'&'eii'ÉSsop.'dice ; « Senza,l'aiuto delln ^LÌ^CVÌI^^S© S l r Fs'é^loa'Sèl*- iS«i»S»er,4»i non avrebbe potuto f a r p 
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rft't^iaa 0 storica da Oabul a Caridahar. > 
Soli concesaionarì per l'Italia A. 1 

press(l̂ î*ftipa:ia calle, restaurant,, hòtels,, epfe 

gran marcia 
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I e C/»V Milano; via della Sala, 16, Roma stessa Gasa, via di Pietica, 9L. Depositi 
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Oi :di risparmio sulle candele^^teariclie 
0 Prèzzo in dtione Lire é. — in nickel 

e c^^etòrcòn; relativp^mpspettò; -
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-ILlucignolo non si consuma mai 
i^^i ' i 

j^^;^,,m|diante ii regolatore. C^tt 
/. Né; fumo né odora 

fìanoma^s! può regolarjei,̂  
è©Mé. •dt.p,©.afl̂ sl̂ ^?»'BfWMli«&''f^^_0)^^^^ maggióre a quella 
clàta ài iitìOlioM" candela stéarìW—,^veàì prospetto nel quale è 
ìMerto il 'certìflCawtfèls'Mtócip^ di Venezia, vidimato dalle Ca
mere di Còià'mètóò #*Xe%ezia e di Padova Ù quale wene distri-

buito gratis a chiane fa domanda al|tagenzia, ed unico depositĝ ^̂ pt̂ ^̂  r Italia in P a d o -
'-^-•- Piazza Utìm-arI tal ia ^,^^^^,--•^^-•^.pM^^ , , , 1 , , . ^ 

uUe tè parti mediante rimessa dèi reMiyg^impot 
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Si spedisce v a 

!Sì-veodono bufo al'déttoffHò l'IpeiiìKia pressQ la D(tta .J^iqcoli e Càiron-
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T Aqua déU'jSi i©a F i i f f è ali «'•^o è la piùjeminentem^^ 
sa. — Daàilitt p e r l a caiî .a .̂ a-#|*Bip6t»ai|^. -r. Si prende,jìn/tutte le stagioni a di
giuno, lungo la giornata 0 col vino durante •ìi'pasto. ^ 'EV, %ya|:jda grM^ 
muove Tappetilo, rinfona lo stomaco, facilita la digestione, e servo miràMmente m tutte 
quelle malattie il cui priticipid còtósté-^ihuMìfetto del sangué^^ n^i ,C^ffé,, 
Alberghi, Stàiìilimenii if^riiogo tìeKg^l?.;:. ,; \ . ,., ,, , . - . , , / ; j;> w, ; «^sh^ • ; 

Ŵ  Si può avere dalla Slirealtìai© aSssSEa F©»«« li»,@Birc«*«Sa, dai Signori Jf^arma-
cisti e depositi annunciali, esigendo sempre che ogni VUigl'a pbbia J*^ichetta, «v là 
capsula aia inverniciata in giallo rame con linpresso JtBH f̂fi8a-F«as«s!!--Ì»©jfli,̂ i:B5irglft©**S, 

- In I*sa^®TO depctsUò'̂ ffenerale presso VAsenzia della ^f'onte rappirèséntata dal sig. 
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)S. BUE DJptOMr B'ÒNpR|:f'|;tìuMérM^^ d r pubblici stabilimenti. 
nfl̂ ocOiPÌah é 'di'Mèdici .p0Àù%p^ptòy&^<f:'Ìà superiprìtà inc | ^^s t a t a . di questa ^ i j l^ ' 
bj;ê ^ acqua A©tdiklo-Férà^iigÌ^«^@a''IÉ£i^bgj||i^^p sopra tutte quelle detìa stèssa epe-
eie'e natura. Dopo tali attestati ogni altro el%i? tbVrìerebbe ìnferSoré-ài suoi toritu^ 

' ISrVlIa lenta è diffìciledigesiione, nella debolezza di stomfliQO>;.ntìlla clorosi, helTanemia 

l9M||s%«tB i;ie8ce sovrano rimedio. 

deve chied^tQ0mWpré'me«^ummÌ €fmim^ 
km^m. con impressovi Premiala Fonee CeUntmovVaUe^Bejo-Pi Bos^^m$W^ 

rigóre le'domande allMm!^resa|jdel!a^^Fdrttè^^lLADE]^OSSl„-^^ 
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Per imbarco dirigersi alla Sed© slisfila S©©!,©^,^ Via S. Lorenzo, numsiS, © ^ a o w » . 
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IN PADOVA 

STUDIO E CASA RIMPSTTO AL TEATRO SANTA L 
I . iPl flSSJBfA 

e 0 
gando i signori 
e lungtìgini nelle operazioni Commerciali 

Direi;ioiie €S, IB, Iffl«ggls>rtttw Pado' '^ 
r 259.0 

che guarisce le' dfspépjéy'gasii^àlgigrft^i^^ stiticheS^ciatarro; flattuosit. 
agrezza, acidità^ pituita^ fleiim'àj^ahéeé, rinviò e, vpniiitìvànche durante U gravidanlf J 
diarreai^coliche, tosse,.asma, solfocamepti,, stordimenti, oppressione, -languori- Wabétì, 
congestioni, ;nevrós1IÌf#ohnìe, melàncòMa, debolezze, sfinimento, atrofìa, anèrnia.clorosi. 

Ulte le altre febbri, tutif j disordmi del petto, della golal*del febbre miniare'é tutto le altre tébBri, tuttr j disordini del petto, dèlia golafadel. fiato, 
voce, dei-bronchi, del tespiròj' male alla Vescica, al fegato, àllisrenu agli intestini, 

mucosa, cervello, il vizio del sangue; ogni ìrntaaio^e'^*| ogni'kensazione-^ffebbrile allo 
svegUarsijj^^P'• ^ '"':..-''^:-''' ' ":'''-^^/'/' '.. \ ' -vV •• e'. ,r..: ^ •,.;.,. r. ^ -,-• ,• . 

Estratfo di 100,000 cui-ecompj'eBevi quellé'di molti medici, del duca Pluskow e dàlia 
marchesa di B r è h ^ ' • - ^̂  .•^^»^-.';-^.^^'. '. • • ^, • • - ^, . . "̂  ; ^ 

Cura, N. 65,184. -^ Prutìetiiv 2* óttobr|a866. - i^ l^posso assicurare che da d u ^ n ì , 
usando' 4|ues|a mei:aviglìosa Revalei^tat n l l ' sento più alcun incomodò della vecchiaia, né 
il- peso dei miei 84 anni.'Le mie gambo diveìiitarono forti, la mia vista non chiede uiù 
occhiali,'t'i mio stomaco è robusto come a 30 anni. Io mi sento, insomma ""ingiovan&fl 
predico, confesso, visito ammalati, faccio viàM^a piedi, anche lunghi, e sentomi c ^ © | 
lift mento e fresca la memoria. ' • «if- ^ 

Bi P;-Caltìni,BacCel. in T é o L ^ é d t ó 
; ^Oura N. 49.842; r - Maria Joly 4f̂ ^̂ ^̂  ^ . c o s t i t ì ^ o n e , indigestione^ o t a l g i a , 
snsonn!a,a3ija^nausea.̂ ,::, . ; ; , . , ; •,^,^^^ ' ; :;:;'̂  ^ : . ; . . - » 

Cura N. 46,260. — Signor Roberts, da consunzione polmonare, con tosse, vom ti. ^ 
stipazione e sotdità dr25 anni. • ': ; ~ ... .,,̂  ,•.,-. '• •> '"'•'• ,- • è J t M ^ 
, i Cura.?(.. 98,6l4.-p- Ba anni soffrivo di J f̂tPCà^W d'appettito^ cattiva digestione, iiia-i 

ialtié di cuore, deUe reni e yescica,4mta,zipni nervoae^jdekiiooni^^utt i questi mali 
aparvero sotto rinfluenza benigna della vostra divina Revalenta Arabica. —Leone Pevclet 
istitutore a Eynanjfas (Alta Vienna) Francia.i, iî 5̂#l ^ 
; :N^;63,476i — Signor Curato COm'i>aret, dt^^iciottUffiì^li dispepsia, gastralg 
di stomaco, detìervi^ deboleî ^g^ e sudori notturni. 

N., 99,Q25.V-r: Avignone j(francia^ La Rè^tenta Pu Bafry mi ha ri
sanata airétà di 61 anni dv Spaventosi dolori durante ventanni. Soff̂ rivo d* oppressioni 
le più terribili e di debolezza tale da non poter far nessun movimento, né poter vestir-
miVnà^svéslìreVi'bbh malî  (i» stomaco giorpio .e nottè|ii|d insoi^fiB orribili. Ogni altro ri
medio contro Vaie 8ngosci|^^jmasejVa|;j|ij,|a:Rèvale^ invece mi guarì completamente 

porrei, nata Caiboneiy,riie du'Baku i l . 
Quattro volte, più nutritiva che la t^^>'ne|^^nomizza anche 50 volte il suo prezzoli^ 

altri rimedj. 
IProKKO «S^^lla Be¥alenta ' i iN,tuva&@ s In scatole ^|t | di chil. L. 2,50;, 1|2 chil. 

L. 4,50l^phil . L. 8; 2 li2 chil. L. 19; 6 chil. L. 42; 12 chil. L. 78, stessi prezzi per 
la liewaB'ktf:^.; n i éi®è«o®I:'::,t'4e» in'polvere.-'• , ' ' 

Per spedizioni inviare Vaglia postale o Biglietti della Banca Nazionale. 
Casa ®U m&MWl ©' € ,* (limited), Via Tommaso Grossi, N. % Milai 
Si Vende in tutte le città presso ì principali farmacisti e droghieri.,^„| 
Rimnditqrì : Fiaido»» — ìioherii Ferdinando farm. al Carmine 4497ff- Zcjntìl^^^Hà-
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n e Mauro — G. B, Arrìgoìii farm. al Pozzo d'oro — Fèrtile Lorenzo furm. succes-
•e Lois — Luigi ComeitB'n'arm. all'angolo Piazza delle Erbe. 2103 
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Padova, Tipografia dei BaechigHone-Corriere Veneto^ Via Pozzo Dipinto, N. 3838, 
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